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"Ascolta, Israele!, (t>t 6.3.+1.

La parola c1i Dio, in forma sc>_
lenne e nello stesso tt:mpo
amorevole , ci ha rivoltct
poc'anzi I'invito ad "ascoit:rre,.
Acl ascoltare "oggi,. .ora,; e a
f:rrlo non singolarmenre o pn-
vataftente, lnal insieme:
"Ascoìta, Israele!,.

Qr-rest<> appello giunge stana-
ni in modo particolare a voi,
Governanti, Padamentari, po_
litici, Amministratorr, conve-
nuti a Roma per celebrare il
vostro Gir-rbileo. Tutti saluto
corclialmente, con un() spe-
ciale pensiero per i Capi cli
5 l : r to  p lcsent i  t r r  noi .

Nella celebraz,ione iitr_rrgica si
'.rtÍttltlizza. qui ed <>ra, l,er..en_
to clell'Alleanz:ì con Dio. eua-
le risposta Dio s'attencle cla
noi? L'inclicazione or ora rlce_
vuta nella proclarnazione del
testo biblico è perentoriir: oc-
corre innanzitutto mettersi
in ascolto. Non un ascolto
p:tssivo e disimpegnato. Gli
Israeliti compresero bene clle
l)io attencleva cla loro una ri-
sposta attiva e responsabi_
le.  Per  qLtcsto pro l r r iserr  I  a
Mosè: "Ci rilèrirai tuffo ciò che
ti aurà cletto il Signore nostro
Dío e noi lo ascolteremct e lct
.fàrentct" (Dt 5, 27).

i Nell 'assr-rmere qLtesto impe-
gno, essi sapev2ìno cli avere
a che fure con un l)io cli cui
potevano ficlarsi. Dio atnava
il suo popolo e ne voleva
la felicità. In cambio, Egli
chiedeva I'amore. Neilo
.Shema Israel,, che abbian-rci
ascoltato nclla prima Lettura,
zìccíLnto :rl la richiesta clella fe_
cle nell 'unico l)io, è espresso
il comando fctnclamentale.
quello clell 'amor.e per Llri:
- ' f t  I  (u) t ( t r r i  i l  5 iRt t , , t - t ' ! t t t t  l ) io
con tt.ttto il cttctre. cott tulta
l'anima e con tutte le frtrze"
( D r  6 .  5 ) .

Il rapporto dell'uomo con
Dio non è un rapporto di
pau.ra, di schiavitù o di op-
pressione; al contrario, è
un rapporto di sereno affi_
damento, che scaturisce da
una libera scelta motivata
dall'amore. L':urore che Dio
attencle clal sr,rct popolo è la ri-
sposta a quello fèclelc e pre-
muroso che Egli per primo gli
na lltanllestat() attr.ì\rerso le
varie tappe clella storia clella
snlvezzlt.

Proprio per qllesto i Coman-
clzurenti, prima che conte un
codice legale e un regola-
mcnto giuridico. sono statl
cornpresi clal popolo elettcr
(o r ì ì c  u l ì  e \  L ,n to  d i  g r l z i a .  t o_

me Lrn segno ciella propr.ia
appurtenellzer privilegiata al
Signore. E significativo che
Israele non parli mai clella
Legge corne cli un clono e cli
rrn farore: "Beati noi, ct Israe-
/e - esclama il profèta -, per-
ché ciò cbepiace a l)ict ci è stn-
to riuelato, (TJar 1, 4).

Il popolo sa che il Decalo-
go è un impegno vincolan-
te, ma sa anche che è la con-
dizione per la vita. Ecco, cli-
ce i l Signore, io pongo clinan-
zi a, te la vita e la morte. cioè
il bene e il m:riel ti comanclo
cli osserr,-:rre i miei comancli,
perché tu abbia la vita (cfi-.
Dt. 30, 15). Con la sua Legge.
Dio non intencle coartare lir
l.olontà cle11'r-romo, bensì li-
berado datutto ciò che può
compfometterne I'autenti-
ca dignità e la piena realiz-
zazione.

N'li sono sof'fèrmato. illtrstr.i Si-
gnore e Sign<tri Governanti,
I ) l t l l : r n r cn la r i  c  I ) r ' l i l i t . i ,  r t  r . i
f lettere sul senso e sul valore
clella Legge clivina, perché
qllest() è un argomento che r-i
tocca c1a vicino. Non è forse,
l:r vostra <l,rotidiana fatica,
q r r c l l l r  r l i  c l a l l o r r r r .  l cgg i  g i t r -
ste e cli farie accetture ecl ap-
p l i t ' r r r c?  N t ' l  l r r r c  g i i r  r o i  : i c t e
( ' on \  i n t i  r l i  r cn t l c r t ' t r n  i r r r po r -
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Occorre
innanzitutto
mettersi in
ascolto per dafe
una fisposa
attiva
e fesponsabile.

Con la sua Legge
Dio non intende
coaftafe
la volonta
dell'uomo, bensì
liberado da tutto
ciò che può
compromettefne
I'autentica
dignità e la piena
rcaliz.zuione.

La legge umana,
se giusta,
è al servizio
della libertà



Chi ama Dio
con tutto il cuore
e lo riconosce
come "unico Dio,,
e perciò come
Padre di tutti,
non può
guardare
a quanti incontra
sul suo cammino
che come
adaltrettanti
fratelli.

Il servizio
politico
passa attraverso
un preciso
e quotidiano
impegno, che
esige una grande
competelua
nello
svolgimento del
proprio dovere
e una moralità
af].fitaprova
nella gestione
disinteressata
e tfaspafente
del potere.

I principi della
dottrina sociale
della Chiesa
non sono
una ideologia
e nemmeno
un pfogfamma
politico.

tantc servizio :rl1'uorno. alla
società. alla stessa l ibertà. E a
ìuon cliritto. La legge uma-
na, it:;fatti, se giusta, non è
mai contro, na al servizio
della libertà. Questo avcvn
inttrito già iÌ saggio pagan().
che sentcnziavlt: .LepunT sen)t
s11 //1 1 1.\. t t I I i h' t' i (,.ss(,pr /.\ìs1 t// / /J..
- .Siamo seni clelle legqi, per
poter essere liberi, (Cic., De le-
g i l>us,  f f ,  13) .

La libertà a cui fa rifcriment<r
Cicerone, tuttavia, si sit lra
principalmente a livello clci
rapporti esterni tra cittaclini.
Corne t:rle. essa rischia di ri-
clursi acl un c()ngruo lt i lancia-
nrcnl (  )  r l t ' i  r ispr ' t t iv i  in tcrcss i .
e rnagari clei contrappt>sti
egoismi. La libertà a cui fa
appello la parola di Dio,in-
vece, affonda le proprie ra-
dici nel cuore dell'uomo,
un cuore che Dio può libe-
rare dall'egoismo, renden-
dolo capace di aprirsi all'a-
mofe disinteressato.

Non a caso, nella pagina evan-
gelica poc'anzi ascoltata, allcr
sclilra che gli chiecle quale sia
il prirno cli tutti i comancla-
rnenti. Gesù risnoncle citanclo
1o .Shema,: .Amerai il Sigrtrtre
Dict tuct con tuttl il tt.to cuore.
cotT tt.Ltta la tuc,t metúe. con
httîa lcr ilra.fòrza"(NIc 12, 30).
L'accento è nostct sll l  "tutto,:
l'arnore cli Dio non puir che
esscre .totalitario". Ma solo
Dio è in grado di purificare
il cuore umano dall'egoi-
smo e di "liberado" alla pie-
na capacità di amare.

t.n uomo dal cuore così -lto-
nificato, ouòr aorirsi al fiatcllo
c farsi carico cli l tr i con la stes-
s l  Prcr l lurx con t 'u i  s i  prcot ' -
cupa cli se stesso. Pcl qr-resto
Gcsur aggir-rnge: "Il secondct
(conrctnclamertto) è questc.t:
Amerai il Drossimo tr.ro come te
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.!le-\sr,l,, (Nlc 12. 31). Chi arna
I)io con tutto il cr-rore e lo ri-
conosce corne "unico Dio". e
perciò come Padre c1i tutti,
non plr(') gr-rarclare a qr.r:inti in-
contr?ì snl slro cammino che
comc acl altrettanti fratelli.

Arnare il prossimo come se
stessi. Questa p:rrolzr trovll si-
curanìente cco nci vostli ani-
tni. cari Cì<x'crnanti. Parl:r-
menteri. Polit ici c Anmini-
st l 'a t( )l ' i  . Essl pt )ne o8,gi a ( ia -

sclln() cli vr>i. in occasionc clel
vostr() Giubileo, una qlLestio-
ne centrale: in cl-re moclo. nel
vostro delicato e impegnativo
scn,izio :rlkr Stat<> e ai cittacli-
ni. p()tete clare aclcrnpimento
a qlresto comandarnento-i La
risoosta è chiara: vivendo
I'impegno politico come
un servizio. l)rospcttir.,a h-r-
minosa qllant() esigente! Hssa
non  D t rò .  i n l ì r t t i .  r i d tn ' s i  l r  un l r
rial-fèrmzrzione generica cli
principi o alla clichiarazione cli
lrr,rone intcnzioni. Il servizio
politico passa attraverso
unpreciso e quotidiano irn-
pegno, che esíge una gfan-
de competenza nello svol-
girnento del proprio dove-
re e una moralità a ttutta
prova nella gestione disin-
teressata e tfasparente del
potere.

D'altra parte, la c()erenza per-
sonalc clel polit ico ha bisogno
cli esprirnersi anche in una
corretta concezionc clclla vita
:o t  i r l c  c  po l i t i r ' l r  t  l r c  t ' g l i  i '
chiarnato a sen-ire. Sotto oue-
st ( )  Pr( ) f i l ( ) .  un pol i t ico cr i -
stiano nonpuò nonfare co-
stante riferimento a quei
principi che la dottrina so-
ciale della Chiesa ha svi-
luppato nel corso del tem-
po. Essi, com'è noto, non
costituiscono un'"ideolo-
gia" e nefiuneno gn "pro-
gramma politico", ma of-

frono le linee fondamenta-
li per una comprensione
dell'uomo e della società al-
la luce della legge etica uni-
versale presente nel cuore
di ogni uomo e approfon-
dita dalla rivelazione eyan-
gel ica ( t  f r ' .  \o l l i t  i l t r t l ,  r  rc i  so-
c  i r l i s .  4  I  ) .  l b t  c l r  r t  r  o i .  t  : u ' i s -
s im i  F la t t ' l l i  t '  S t  r r t ' l l c  i r t t pc -
g n a t i  i n  l r o l i t i t l r .  f r r n t ' r r e  i n -
t c rp l c t  i  t on r  i n l i  s  opc ro : i .

Certo. r 'rell 'applicazione cli
qllesti principi alla cornpless:r
realtà polit ica. sarà spesso inc-
vitabilc incontrarsi con anrlri-
t i. problcnri c circostanze che
possono clare legitt imamente
aclito a dir, 'erse valutazioni
croncretc. Al tcmp() stesso.
perc), non può gir-rstifìcarsi un
pragmatismo che, anche ri-
sDetto ai Vzrlori essenziuli e
fonclanti c'lclla vita sociale. ri-
cù-rca la politica a pura neclia-
zione clegli interessi o, ancor
peggio, a una questionc cli de-
rnagogia o cli calcoli elettora-
Ii. Se il diritto non può e
non deve coprire I'intero
ambito della legge morale,
va anche ricordato che es-
so non può andate "contro"
la legge morale.

Ciò assr-rme o:rrticolare rile-
varlze in questa fzrse c1i inten-
se trasfbrmaz.ioni. che veclc
c r ì ì c rg , c r c  un : t  nu { r v l t  r ì imcn -
sione clella oolit ica. I l declino
c1cllc iclcologic s'acconrpagna
l t t l  t t n r t  t r i s i  c l c l l c  l ì r nn rz ion i
partit ichc, che spingc ac1 in-
tcnclcrc in moclo nlro\ro la rap-
present:ìnza politica e il ruolo
cìellc istituzioni. Occorre ri-
scoprire il senso del{:a par
tecipazione, coinvolgendo
maggiormente i cittadini
nella ricerca delle vie op-
portune per avaîzare Yer-
so una realizzazione sem-
pre più soddisfacente del
bene comune.
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In tale in'rpcgno il cristiano si
gLlarcÌerà clal ceclere alla tcn-
l l t z i ( ) n t '  c l c l l l t  t ( ) n l r Lp l ' r os i7 i1  r -
nc violent:r.. f irntc soesso cli
grancli sof-fèrenze pcr' 1a co-
nll lnit iì. I1 clialoqo resta kr stru-
I l l cn l (  )  i n : ,  r : t i t r r i l r i l c  p ( ' l '  (  ) gn i
confronto c()stl 'utt i\(). sia u1-
I' interno clcsli Stati che nei
rappolti internazionali. E chi
potrebbe assumere questa

"îatica" del dialogo meglio
del politico cristiano, che
ogni giorno deve confron-
tarsi con quello che Cristo
ha qualificato corne "il pri-
mo" dei comandamenti, il
comandamento cioè dell'a-
mofe?

Carissimi Fratell i  e Sorclle . nr-r-
nrcrosi ccì esigenti sono i con.r-
pit i ci ie attenclono. alf inizi<r
clcl nnovo secolo e clcl ntror,-<r
nil lennio. i responsabil i clella
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l- i ta pubblicu. F. proplir) pen-
sundo ::r qLlest() che. nel con-
tcst() clel Clrancle Ginbilco. ho
voluto. conte s.rpete. offrin' i i l
sostegn() cli r.rno specialc Pa-
tr'()n(): il santo martire Tom-
maso Moro.

La strt figura cì r'erarnente
esenrplale per chinncllLe sia
chiamuto u seLr,ire 1'r:c>nro c la
società nell an'rbito civile e ncr
l i l i t , , .  L 'e loquente test imo-
fiiaflza da lui resa è quanto
mai attuale inun momento
storico che presenta sfide
cruciali per la coscienza di
chi ha responsabilità diret-
te nella gestione della cosa
pubblica. Colnc statista. egli
si pose selllprc al selr,'izio c1el,
la persona, specialrl. entc sc
clebolc e lx)\ 'eral gli onori e le
ricchezzc non el-l lrerc> pl'csit sLr
cli h,ri, eLriclat() co1ìl 'era cla trn<r

spiccato scnso clell 'ccp-rità. Sr>-
prattLrtto, egli non scese rnai
a compromessi con la pro-
pria coscienza, giungendo
fino al sacrificio supremo
pur di non disattenderne la
voce. Inr<rcatckr, scguitclo,
irrrit lrtcloi Llt sr-rrr irìt(r 'Lcssi()l lc
non n-r:.rr-rc--herà cli ottenervi.
anchc ncllc situazioni piùr ar-
cluc, ftrrtczza, Luon Lrm()r'e,
p|tzienzt e pcrsevcríìnzí.r.

È l 'auspicio chc vogliamo cor-
rolrorare con la fbrza clel sa-
crifìcio elLcaristico, nel quale
ancora r-rna volta Cristo si 1ìr
nlrtrilìlcnto cì oricntí.ìmcnt()
clclla nostra vita. Vi conceda
il Signore di essere politici
secondo il suo Cuore, emu-
li di san Tommaso Moro,
coraggioso testimone di
Cristo e integerrimo servi-
tore dello Stato.

Padre Antonio Parisi di Caltagirone dona al Papa il suo libro su di un
politica come una missione e un apostolato: "solidarietà e bene comune
sioni etiche di un progetto socio-politico" (Edizioni Dehoniane).

I ì inrs( inler lo l )ololxrc |  ó \0r ' rntbrt '  l ) i r ( ! l l ) f r  l r i r

grande sacerdote, che ha vissuto la
nel pensiero di Luigi Sturzo: dirnen-

Il dialogo resta
lo strumento
insostituibile
pef ogni
confronto
costruttivo,
sia all'interno
degli Stati
che nei
fappofti
internazionali.

S. Tommaso Moro
si pose sempre
al servizio
della persona,
specialflente se
debole e povera;
gli onori
e le ricchezze
non ebbero presa
su di lui, guidato
com'efa da uno
spiccato senso
dell'equità.
Soprattutto, egli
non scese mai
a compfomessi
con la propria
coscienza,
giungendo
fino al sacrifìcio
supfemo
pur di non
disattenderne
la voce.


